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Pace 
Il 2 ottobre 
Roma 
va ad Assisi 
ma In marcia per la pace dà 
Perugia ad Assisi. I comunisti 
romani daranno anche que
st'inno Il loro contributo al
l'appuntamento per Il disar
mo, per la cooperatone tra II 
Nord e II Sud dal mondo, per 
la pace In Medio Oriente e per 

-il riconoscimento del diritto 
del popolo palestinese a una 
patria accanto a Israele. SI 
pane In pullman nella mattina 
del 3 ottobre, chi vuole parte
cipare può telefonare alla 
Fgci, al numero 492151. 

•Roma ha sempre saputo ri
spondere al grandi appelli di 
pace - dice franco Funghii, 
responsabile della scalone 
problemi internazionali della 
federazione dej Pei -. Siamo 
convinti che battendoci per la 
riconversione dell'industria 
bellica, per una politica ener
getica non Inquinante, scon
figgendo ogni forma di razzi
smo e di discriminazione tac
ciamo avanzare là démocie-
zla e )a pace», 

Róma ha tra I suol cittadini 
Nelson Mandela, che da de
cenni si balle contro il regime 
razzista dì Pretoria; sostenere 
la causa del suo popolo e un 
compito preciso che la capita
le si è assunto. 

•I temi della pace e della 
non violenza, la lotta all'intol
leranza e al razzismo • dice 
ancora Funghi - devono allu
marsi nella Cultura e nella vita 
quotidiana. La marcia Peru
gia-Assisi è un momento Im
portante di questo impegno», 

erisHnXV 
Èci denuncia 

l J I comunisti 
querelano Comunione e liberazione 
«Ci ha diffamato 
ora dovrà rimangiarsi le ingiurie» 

L'affare mense 
«Trascineremo CI in tribunale» 
Sulle mense, dopo la battaglia in consiglio, la pole
mica si fa ancora più dura, Ieri il Pei ha presentato 
Una querela per diffamazione contro II Movimento 
popolare, méntre c'è già una richiesta di commis
sione consiliare d'Inchiesta presentata da comuni
sti, repubblicani e missini. Nella De, intanto, lo 
scontro si fa più duro, e la Medi chiede le dimissio
ni dell'assessore ai servizi sociali Mazzocchi. 

STIPANO DI MICHELE 

s a II Pel querela il Movi
mento popolate, dure polemi
che In casa de, comunisti e 
repubblicani chiedono una 
commissione consiliare d'In
chiesta, Dòpo la sconfitta su
bita dal sindaco e dalla giunta, 
che sono stali costretti a ri
mettere In un cassétto la deli
bera, lo scontro continua. An
zi, si allarga a vista d'occhio e 
Sta creando iati problemi al 
pentapartito capitolino. 

A dar fuoco alle polveri è 
stato lo stesso Movimento po
polare, bràccio politico di CI, 
grande lavorilo dell'aliare 
mense. Con un comunicato 
ha rinuncialo (per li momen
to) all'appalto, promettendo 

però «un'analisi documentata 
su illegalità e reati» commessi 
nella gestione delle mense co
munali, chiedendo una •gara 
pubblica al massimo ribasso». 
•Tale gara- secondo Mp - sa
rà l'occasione per verificare 
chi in questi anni ha dovuto 
pagare prezzi più ahi per dare 
tangenti a partili e uomini po
litici, mascherandosi, in alcu
no circostanze, come per 
esemplo esponenti del PCI, 
dietro ipocrite etichette come 
quella della pseudo autoge
stione». Immediata è scattata 
la reazione del Pel, che ieri 
mattina ha presentato una 
querela per diffamazione, con 
richiesta di riarcimento danni, 

contro Mp. «Le dichiarazioni 
del Movimento popolare, 
emanazione dirètta dì CI, do
po il ritiro della dèlibera-liuf fa 
sulle mense, rivelano malafe
de, rabbia ed hanno un carat
tere provocatòrio», ha dichia
rato Il segretario del Pel roma
no, Coltredo Beltlnl. per II 
quale -il Mp tènia gòffamente 
di salvarsi l'anima, ora che è 
stato sconfitto e smascherato; 
mentre prima ha spinto nel
l'ombra per ottenere il mega-
appalto, costruito dalla giunta 
Su misura proprio par affidar
glielo». "' 
> Il Movimento popolare, se
condo Bettini, -non è nuovo a 
queste forme di arroganza e di 
intrigo», Il segretario comuni
sta ha ricordato l'avvio di un 
«procedimento giudiziario 
contro il dottar Rivela, presi-, 
dente dèll'ldisu e la coop. "La 
Cascina", appunto del Mp, 
Sempre per questióni di appal
ti 'poco chian»; «Ora arriva al 
punto di dìifamare - ha ag
giunto Bettini - In modo 
ecomposto ed Incredibile, il 
Pel», Da qui la querèla. «Il Mp 
ha perso fa testa, Noi no - ha 
concluso Bellini - . Per questo 

li abbiamo querelati, chieden
do i danni per le affermazioni 
che ci hanno rivolto: Il Mp do
vrà rimangiarsi le ingiurie; cosi 
rimarrà senza affari e con un 
po'pid di vergogna politica», 

Dentro la De, intanto, le po
lemiche salgono di tono, Ieri 
Beatrice Medi, presidente del
la commissione cultura del 
Comune, ha riaffermato le ra
gioni della sua opposizione al
la delibera, nonostante le mi
nacce di finire davanti ai pro
biviri del partito è di perdere 
la presidenza della commis
sione. «Fin dall'inizio ho affer
mato - ha detto la Medi - che 
la pratica èra illegittima per 
gravislml vizi formali e che era 
drammatizzante annunciare la 
impossibilità di aprire le men

se ad ottobre sènza approvare 
questa delibera», A minaccia
re il mancato avvio del servi
zio d stato l'assessore al servi
zi sociali, il de Antonio Maz
zocchi. Intanto la Medi ha 
chiesto, per lunedì prossimo, 
una riunione del gruppo de 
per discutere dell'intera vi
cenda. 

Le richieste di CI trovano 
sostegno Invéce In Giovanni 
Azzàro, altro consigliere de, 
aderente all'organizzazione 
cattolica, che chiede «un ap
palto concorso a| massimo ri
basso», come unico modo per 
«il superamento di situazioni 
poco chiare nella gestione 
delle mense». Su questa ge
stione Indagherà molto pro

babilmente anche una com
missione del consiglio comu
nale. La vogliono i comunisti, 
insieme al Pri e al Msi, Il re
pubblicano Saverio Coltura, 
numero tre della giunta e se
gretario del partito, chiede an
che che un redattore della 
«Voce repubblicana» venga 
invitato alla conferenza stam
pa di oggi del Mp sulle mense 
romane, «Per impedire che -
dice Coltura -, come è suc
cesso In passato per prece
denti dichiarazioni rese da 
esponenti de, Il tutto si trasfor
mi in una bolla di sapone». Il 
segretario del Pli romano, 
Mauro Antonettl, invita invece 
Mp a spiegare le affermazioni 
sulla «scarsa trasparenza» de
gli appalti per le mense, 

e prefetto 
assi il consiglieri comunisti 
Occupano, da questa mattina 
alle 8.30, la presidenza della 
XV Circoscrizione a.Villaflo-
nelll e nel pomeriggio, ali» 18, 
daranno vita a una màntlesta-
zlone nell'aula del Consiglio. 
Motivo della prolesta, la crisi 
che paralizza la Circoscrizio
ne dallo scorso novembre, 
quando venne approvato-uri 
ordine del giórno del Pei dì 
Sfiduciane) conlronli del pre
sidente della XV, Il de Pasqua
le De Luca, che sliccesslva-
mente ha date, le dimissioni, 
Dopo ripètuti tentativi andati a 
vuoto di ottenere, a norma di 
legge, là convocazione del 
Consigliò, I comunisti hanno 
deciso di presentare questa 
malllnà alla-Procura dèllaRè-
pubblica una denuncia contro 
sindaco, preletto è aggiunto 
del sindacò ilpotlaàndo nei 
loro conlronli 11 reato di omis
sione di atti d ufficio. 

Refezione reg» 
Nessuno sa 
Ma apriranno o no lunedì prossimo le mense sco
lastiche per 85mila bambini? Nessuno In Comune 
sa àncora dirlo. Circoscrizioni e scuole, che devo
no attivare II servizio, per il momento non hanno 
ricevuto nessuna disposizione, sono nella più tota
le incertezza, C'è il rischio, sempre più concretò, 
chel'aperturasalti, Il Pei ribadisce: «Se nonaprOnò 
le mense l'assessore se ne deve andate». 

tm Lunedì prossimo, dDpo 
tante polemiche e scontri, 
riusciranno I circa SSmlla 
alunni che pranzano con il: 
sistema delle mense comu
nali. a trovare qualcosa sulla 
tavola? In Comune,nessuno 
sa dirlo. Circoscrizioni e 
scuole, che devono attivare 
il servizio, si trovano in uria 
situazione di grande incer
tezza, Ieri, fino all'ora di 
pranzo, ancora non avevano 
ricevuto nessuna disposizio

ne dal Campidoglio. 
La relezione dovrèbbe 

partire com'era lo scorso an
no: 28mìla pasti gestiti diret
tamente dal Comune (che 
per questo servizio ha a di
sposizione quasi trecento 
cuochi e circa Seicento bi
dèlli), 24mìla dall'Ente co
munale di consumo è 28mlla 
in autogestione. Inoltre, 44 
scuole hanno da tempo fatto 
richiesta alla giunta di passa
re anche loro dalla gestione 

dirètta all'autogestione, Si 
tratta di circa altri 7000 pasti, 
c|ie porterebbero a 35mi!a 
quelli in autogestione. Ma fi
nora non si è mosso niente. 

, Scuole e circoscrizioni l'u
nico segno di vita dall'ammi
nistrazione l'hanno avuto fi
nora qualche settimana fa, 
quando dal Campidoglio 
pani un fonogramma che 
preannunciava la trattativa 
privata, allora avviata con 
una prima delibera poi boc
ciata dal Comitato regionale 
d) controllo, A questo seguì 
Una sterile riunione con l'as
sessore Mazzocchi. E nien-
l'altro. 

Insomma, non si sa anco
ra lunedi prossimo cosà e se 
I bambini mangeranno. L'as
senza di disposizioni da par
te dell'assessorato al servizi 
sociali è totale, «Fino ad ora 
• dice il presidènte di una 

circoscrizione - non si è 
mosso niente. E mancano 
tre giorni all'avvio dèi servi
zio». Del resto, anche in 
giunta nessuno è disposto a 
scommettere su Cosà potrà 
succedere dalunedi.-Per far 
partire la refezione il Campi
doglio dovrebbe dare imme
diata autorizzazione alle cir
coscrizioni di avviare tutte le 
pratiche relative, a comincia
re dall'autorizzazione per 
l'acquisto delle derrate. 

Mazzocchi nei giorni scor
si aveva minacciato: «Se non 
passa la delibera le mense 
non partiranno». Ora la deli
bera non è passata ha an
nunciato che le mense do
vrebbero entrare in funzione 
come l'anno precedente. Ma 
dal suo ufficio non è ancora 
partita una sola disposizione, 

Su questa situazione, che 
rischia di lasciare a digiuno 
da lunedì - e per diversi gior

ni - circa 85mila bambini, 
durissimo è il commento dei 
Pei. «Noi ribadiamo che le 
mense da lunedi prossimo 
sono in grado e devono par
tire - dice il consigliere co
munale del Pel Maria Coscia 
-. Chiamiamo dirèttamente 
in causa l'assessore, che si 
deve assumere tutte le sue 
responsabilità. Se le mense 
non apriranno chiederemo 
immediatamente le sue di
missioni». a S.D.M. 

I taxisti 
non partecipano 
allo sciopero 
dei trasporti 

Taxisti e autonoleggiatori artigiani non parteciperanno allo 
sciopero generale dei trasponi indetto da Cgll, Cisl e UH 
che lunedi 3 ottobre bloccherà per alcune ore - con mo
dalità diverse da categoria a categoria - tutti I mezzi pub
blici urbani ed extraurbani. «Una manifestazione di tal* 
ponata - sostengono le organizzazioni degli anigiani « 
deve essere concordala Ira i rappresentanti del settore», 
mentre «i sindacati dei lavoratori dipendènti non hanno 
avanzalo alcuna proposta specifica che consenta a questo 
settore (a netta prevalenza artigiana) di aderire « questa 
manifestazione». 

Si può anche pranzare al 
cèntro anziani di San Basi
lio, In via Pennabllll. Da al
cuni giorni è entrato In fun
zione Il servizio mensa, ap
paltato dopo regolare gara 

. alla cooperativa 29 Giugno, 
^mmmm*«»«••»•«••"•— (ormata da detenuti In se-
millbertà. Il servizio, che verrà presto esteso agli altri centri 
anziani della V Circoscrizione, a Piètralata e a Casal Berto
ne, si basa su un sistema di buoni-pasto che gif utènti 
possono utilizzare presso lo Stesso centro anziani o, ae 
non sono in grado di recarvisi, direttamente a casa pro
pria. 

Servizio mensa 
al centro anziani 
di S. Basilio 

«Quattro zampe» 
infesta 
domenica 
a Villa Borghese 

Festa per i «quattro zampe» 
domenica dalle 10.30 alle 
13 (con una «coda» nel po
meriggio) alla Valle del Ca
ni di Villa Borghese. Orga
nizzata dalla Lega nazioni-
le oe ' la difesa del cane, 

"••<••*••«•••»•••*»•••• ,jà |la sezione romana del
l'Ente nazionale protezione animali, dalla sezione di Ctvt-, 
tavecchia di Mondogatlo e dal gruppo di Dp alla Regione; 
la manifestazione ha lo scopo di festeggiare la legge di 
tutela degli animali approvala dalla Regione Lazio e di 
chiederne l'Immediata applicazione, In primo luogo la 
chiusura del canile di Porla Poriese. 

Agenti premiati 
alla festa 
della polizia 

Poliziotti premiati ierimatti-
na nel cortile della questura r 
in occasione della festa di 
S. Michele, patrono della 
polizia. Il prefetto Voci è II 
questore Jovine hanno consegnato un'ottantina di attestali 
di benemerenza ad altrettanti agenti e funzionari, tra I quali 
il vicequestore Gianni Carnevale (nella loto), dirigente del 
IV commissariato, che hanno compiuto nell'Ultimo anno 
operazioni di particolare rilièvo. Alla cerimonia hanno par
tecipato. oltre ai premiati, i" funzionari della questura » I 
dirigenti dei commissariaU. 

. Omicldio-suicia'lo a Tèrra-
dna. Un uomo di 72 anni, 
Tullio Zomparelli, ha assas
sinato con Sei colpi dì fucile 
la moglie Concella Cenava-
si, 76 anni, e si è uccìso con 
un colpo di pistola,; I due, 

"••^•"•««a*"••••••#•»» entrambi vedovi, al erano 
sposati solo cinque mesi la. pare che l'uomo soflrisaè di 
crisi di gelosia. I corpi sorto stati trovati nel pomeriggio di. 
ieri nel loro appartamento dal figlio della donna che, 
preoccupato per il loro prolungalo silènzio, ha forzato una 
finestra e ha tatto la macabra scoperta. 

Uccide la moglie 
a fucilate 
e si suicida 

Sette morti 
in un solo giorno 
sulle strade 
del Lazio 

Tre morti in un incidente 
stradale sulla Salaria alle 
porte di Rieti, Nello scontrò 
frontale tra due Renault 5 
hanno perso la vita Antonio 
Arcile, SO anni, la moglie 
Mirella Salini, 48 ànrii, ed 

— — ^ — Ettore Pantano, di 57 anni. 
Sulla via del Mare ha pèrso la vita ieri mattina una donna di 
SS armi, Eva Cldgli. Ih serata due persone, Massimo Stefa
nini, 24 anni, e la moglie: Maria Franzino, 23 anni, sono 
morte in un incidente sulla A2 vicino a Prosinone, mentre 
a Giuliano di Roma in Uno acontro tra due auto è morto 
Pietro Erniosi, 21 anni, e altre sei persone sono rimaste 
ferite. 

PIETRO STRAMBA-BADIAIE 

'• - Sfiorato l'accordo, ma la direzione insiste sulla privatizzazione 

Giubilo non sblocca la vertenza 
Ancora sciopero alla Centrale del latte 

ANTONELLA MARRONE 

La Centrale del latte 

taa È ancora scontro tra I di
pendenti dell'azienda comu
nale Centrale del latte e la di
rezione, La mediazione del 
sindaco Giubilo non ha finora 
avuto successo. Dopo ore di 
discussione, raggiunta ormai 
un'Ipotesi di accordo su quasi 
tutti I punti, le posizioni erano 
ancora distanti su una questio
ne cruciale, quella della possi
bilità che le aziende private 
concorrenti della Centrale 
possano partecipare a even
tuali gare d'appalto per la di- > 
stribuzione dèi latte, Una posi
zione sostenuta dal sindaco è 
dal presidente della Centrale, 
Anna Maria Fontana, ma re
spinta decisamente dal Sinda
cato. A tarda notte la riunione 
era ancora In corso, ma sem
bra Improbàbile, per ora, una 
revoca delle agitazioni. Lo 
sciopero perciò continua e, 
dopo una settimana, il latte 
mancherà ancora. 

Il sindacato non accetta di 
chiudere la partita senza assi
curazioni precise sul futuro 

della Centrale, «Vogliamo evi
tare facili strumentalizzazioni 
- dicono Cgll, Cisl e UH - e 
precisare che la nostra lotta 
non è per una rivendicazione 
salariale». Al centro delia dura 
vertenza ci sono I mail della 
municipalizzata. 

Carenza di organico! dal 
1986 mancano 230 unità lavo
rative, l'anzianità media dei 
lavoratori è di 50 anni, Il per
sonale è costretto, a gravosi 
straordinari. 

Assunzioni: da nove mesi 
si aspetta la selezione per 70 
contratti di lormazìone lavoro 
e I SS 13 candidati non cono
scono t'esito delle prove so
stenute. 

Amministrazione: dal feb
braio 1979 non è più stato no
minato il direttore generale, 
massimo responsabile della 
conduzione tecnica ammini
strativa. 

Organizzazione del lavo
ro; la mancanza di investi
menti, le assenze ed incapaci
tà manageriali non hanno per

messo io Sviluppo di un'azien
da che pure è potenzialmente 
In gradò di produrre un milio
ne di litri di latte fresco al gior
no, oltre ai prodotti derivati 
(crema, yogurt). 

Dal 5 agosto scorso, poi, si 
è aggiunto un nuovo anello al
la catena di difficoltà e pro
blemi: la decisione di affidare 
gran parte della distribuzione 
a ditte private della concor
renza (Latte Sano e Torre in 
Pietra). «In questo modo - la
menta Vittorio Meloni, segre
tario generale della Flai-Cgil 
Roma - si smentiscono gli ac
cordi precedenti con il sinda
cato, quelli di gennaio e ago
sto di quest'anno. La trattati
va. comunque, per ora va 
avanti, malgrado le chiusure 
del sindaco e del presidente 
dell'azienda sul problema del
la distribuzione». 

Dal canto suo il presidente 
Fontanadice di essersi attenu-
ta, per le decisioni sulla priva
tizzazione, all'ordine del gior
no della giunta del febbraio 
1987 in cui si parlava, per la 
Centrale del latte, di creare 
una società mista. 

«Mamma dice che i Rom puzzano » 

M «Sto bene in classe, I no
madi sono amici miei, come 
gli altri». Davide, 7 anni, non 
ha da aggiungere altro. La 
mamma si indigna col croni
sta, davanti alla scuola ele
mentare di via Aspertini a Tor 
Bella Monaca: «Ma cosa vuole 
che risponda? E solo un bam
bino. Si vergogni di fare que
ste domande ad un ragazzino 
di sette anni-. Eppure Xlavide 
dice solo quello che pensa, 
dopo i primi giorni di scuola 
vissuti a .fianco dei bambini 
nomadi. E lì, a Tor Bella Mo
naca, che nei giorni scorsi 1 
genitori hanno inscenato In
tolleranti manifestazioni di 
razzismo, contro i piccoli 
Rom. E la mamma dì Davide 
non si pone il problema che 
proprio le proteste cui lei stes
sa ha preso parte, davanti ai 
cancelli della scuola, divido
no i bambini, creano spacca
ture e sdoppiamenti tra gli 
scolaretti di una slessa classe. 
«Mio padre non ha protestato 
- dice Alessandro, che va In 
quinta -, Mentre il papà di un 
mio amico sì. Alla fine, anche 
noi abbiamo litigato per que
sto, non siamo più amici». 

i genitori, daltronde, non 
indietreggiano di un passo. «I 
Rom sono sporchi, e la colpa 
è loro - afferma la signora 
Graziella, che aspetta IT suo 
bambino davanti alla scuota -. 

Viaggio tra i piccoli Rom e i bambini di Tor Bella 
Monaca, nella «scuola della discordia», l'elementa
re di via Aspertini. Qui, nei giorni scorsi, i genitori 
del quartiere hanno dato vita a proteste razziste 
per cacciare i 27 nomadi che sono inseriti nelle 
classi. Rom e italiani, in classe, stanno bene insie
me, ma si fanno sentire pesantemente i pregiudizi 
dei genitori, che dividono anche i bambini. 

STEFANO 

L'acqua ce la potrebbero ave
re, ma tanto non la usano. So
no loro che vogliono essere 
sporchi. Non so neanche co
me definirli. Non sono... esse
ri umani». «Mio tiglio ne ha 
due in classe - dice la signora 
Luisa -. Mi dice che puzzano. 
Basta vederli, sono luridi, han
no le zecche sotto i piedi, 1 
pidocchi che gli volano in te
sta». 

Descrizioni degne del mi
glior verismo ottocentesco, 
ma una domanda si impone. 
«Avete avuto mai notizia dì 
malattie o insetti trasmessi dai 
Rom ai vostri bambini?». C'è 
un attimo di imbarazzo. «No -
rispondono le mamme in co
ro -. Ma potrebbe sempre ac
cadere. Perchè non II fanno 
visitare prima di metterli a 
scuola? Perché non hanno I 
certificati e i vaccini come i 

POLACCHI 

nostri bambini?». È Mauro Za
nella, maestro in via Aspertini 
e membro dell'Opera noma
di, che tenta di far ragionare i 
manifestanti, cercando di su
perare i pregiudizi e la disin
formazione. Sventolando sul
le teste dei rivoltosi i certificati 
medici dei bimbi Rom, Il ha 
convinti a cessare II boicottag
gio delle lezioni. 

Ma nel quartiere le tensioni 
restano, striscianti, sempre 
accese. Anzi, sembra che il 
razzismo riesca anche a na
scondere la vera immondizia 
che circonda la scuola ele
mentare. Gianni Moretti, mae
stra in una quinta classe, ci 
invita a fare un giretto. «Lì, a 
ridosso del primo plano - illu
stra Gianni -. C'è una discari
ca abusiva. Spesso s'Incendia 
e il rumo invade la scuola. 
Qui, sotto le aule è tutto un 

tappeto di escrementi, sirin
ghe e preservativi, Per non 
parlare dei maniaci che ven
gono a masturbarsi alle llne-
stre, davanti ai bambini». 

Ma andiamo a vederli eque
stri piccoli Rom, Graziella, 
che fa la terza, sta a tavola eoo 
i fratelli è i genitóri, «lo sto 
bene in classe « sorrìde dol
cemente -, Mi piace moltissi
mo studiare, e vorrei diventa
re maèstra». Più là Idrit ha co
struito una doccia con un bi
done. La figlia, Susana, va a, 
scuola. «Ho molti amici - dice 
Susana - e sto bene con loro, 
in classe, l e proleste sono 
una brutta cosa. Come faccia
mo ad essere sempre pulìti„se 
viviamo in mezzo al tango e 
alla polvere?». Il tiglio dì ldrìa 
si avvicina. «Ieri un uomo ci ha 
fermati, davanti alla scuola -
racconta - e ci ha gridato che 
se fossimo andati in classe ci 
avrebbe riempiti di botte». «I 
miei bambini non li mando 
più a scuola - commenta 

preoccupato Idriz -. Ho paura 
per loro». Nel campo Rom dì 
Tor Bella Monaca, dove tutti al 
stonano di tenere pulito, do
ve 1 bambini parlano correità-
mente almeno tre lingue, l'u
nica nota dì inciviltà vera è 
l'atteggiamento della giunta 
municipale che costringe cen
tinaia dì esseri umani a vivere 
in condizioni che neartetw 
una bestia accetterebbe, 
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